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                      I RAGAZZI DELLA 1^ C

Le poesie come fonte di vita
Quest’anno i ragazzi della 1 C hanno svolto

un lavoro di ricerca e creazione poetico.

Dopo aver dato loro spiegazioni sulle diverse 

figure retoriche, sull’impianto poetico, stilistico e formale,si è dato vita ad una serie di attività creative che hanno portato a questo lavoro. Tutte le figure retoriche sono state rappresentate,e le più belle creazioni saranno pubblicate sul sito della scuola.

Ringrazio i ragazzi per l’entusiasmo, il lavoro svolto e l’impegno dimostrato.

Sono contenta di aver fatto loro amare questa forma artistica unica ed immortale.

“SOLO LA POESIA RIESCE A COGLIERE IL VERO SIGNIFICATO DELLE COSE.”

                                           G. PASCOLI

          Prof.ssa ROSSANA EPAMINONDA

Con la collaborazione:

della Prof.ssa Contarino Anna e

del Prof. re  Uccellatore Vincenzo

Dicembre

Di bianco dicembre è il suo colore,

di muschio il suo odore,

di campane il suo rumore

di feste e di buon umore.

Tutti ricordano il dono

Di mirra, incenso e oro. 

                              Chiara Giuffrida

Agosto
La luce di un raggio riscalda 

Come il cuore di un bambino 

Il sole sorge 

E illumina quel tratto di strada

Che è la nostra vita .

Il canto degli uccelli

Sveglia un bambino che dorme,

il cielo sereno 

sovrasta il mare luccicante 

o caldo mese , riscalda questa 

terra fredda e scura 

e da i colori della vita.

                                Cristina Grasso
Aprile
Prati fioriti ,lunghe giornate , calde passeggiate
          Dopo il lungo inverno  le rose son sbocciate ,
          le piogge e il freddo stanno per andar via
           anche se ancora un pò insicuro tu sia.
                                               Greta Petralia 1c
È arrivato l’inverno

Scendono giù dal cielo,

nel dolce silenzio della notte,

fiocchi grandi ed eleganti.

Colorano di bianco,tetti e case

Come d’incanto.

L’allegro suono delle campane

Avvicina i cuori delle persone

Vicine e lontane.

Fa freddo e già si sente.

Il rumore della pioggia è forte e

Riempie l’aria di odore di erba bagnata.
                                                     Paolo Quartarone 1°c

La notte 

È notte e tutto tace

Il cuore della città 

Dorme.

Le case hanno chiuso 

i loro occhi e

il groviglio di strade

si scoglie sotto una pallida luna.

Riposa anche tu

Madre terra

Ponte della vita.

                      Cristina Grasso
Il natale

Sono molto contento,

perché è un buon momento,

fra un mese è Natale

può sembrare un po’ banale

ma aspettando i doni

siamo tutti più buoni.

Saremo tutti a casa in famiglia

Facendo tante cose “che meraviglia”

      Sarah Mirone

                        Il villaggio
Questa è la storia  della bambina del pozzo 

Che ogni sera scappava nel fosso.

Ogni giorno nel suo villaggio si facevano gran feste .

Fino a che un brutto giorno il villaggio fu colpito dalla peste 

Per quel povero villaggio di Trieste 

Non ci furono più feste .

                                       Andrea Battiato 
La creazione

Il saporito odore della natura
Il chiaro profumo della mela matura
L’intenso frastuono delle cascate
L’odore caldo dell’estate
Il vellutato verde della mia iguana
I maestosi colori della savana.
Tutto questo è creazione
Ammirarle è proprio un’emozione!!
                                                   Boemi Giulia 1°C

L’albero di Natale 

Sta arrivando il natale 

L’albero aspetta con impazienza

Di essere addobbato.

Con mille luci colorate

E tante palline rosse e dorate,

quando Babbo Natale arriverà 

lui con amore lo accoglierà

guarderà con gioia i suoi bambini

che apriranno i tanti regalini

più triste sarà

quando il natale finirà,

dai suoi addobbi sarà spogliato

e nello scatolo riconservato.

Ma lui sa che un anno presto passerà,

il Natale ritornerà 

e con grande gioia lui vivrà!!

                         Paolo Quartarone
Profumo Bongiorno

Comprate il profumo Bongiorno!

Si sentirà tutto il  giorno,

dopo tre giorni il sangue vi succhia entrando nella pelle

e vi farà vedere le stelle,

un consiglio? fatemi così guadagnare.
La filastrocca

Giovanni, Giovanni

Oggi compi gli anni

Evviva! Evviva!

Per regalo andiamo in una nave ed entriamo nella stiva,

io ti devo accompagnare

senza ridere né scherzare

Giovanni senza di me tu sei partito

E io mi sono così impaurito.

Finalmente sei tornato!

Te lo dico un po’ stonato,

torniamo poi a casa tua

e ti faccio una bella bua.

                                                    Lorenzo Bongiorno 1°c

Bum, bum

Bum,bum fa il nostro cuore,

quando pensa all’amore,

una cosa speciale,

che a volte fa star male

porta lacrime e tristezza

che sognano una carezza,

ma tanti bei sorrisi

nel cuore rimangono incisi.

Fa bum,bum quando pensa all’amore,

che cambia sempre il nostro umore.

Fa bum,bum quando pensa

A ogni memoria intensa.

                              Salemi  Dèmetra 1°c

Il giorno e la notte

La notte è nera e scura

E odora di paura.

Ha il gusto del terrore

Che non fa passar le ore.

Ma ad un tratto arriva il giorno

Che illumina ogni dintorno

Che leva la malinconia

Donando l’allegria.

                                 Salemi Dèmetra

Il grilletto

Nel prato c’è un grilletto

Il suo canto cristallino

sembra un trillo canterino

cri…cri…cri…

salta e canta

tra i sassi e in mezzo al prato

cri…cri…cri

sono tanto fortunato

                                               Cristina Grasso 1°c

Il temporale

Al tramonto di un freddo giorno

un’ ombra minacciosa s’allunga tutt’intorno

e dalle buie nubi esce un suono,

il ruggito rimbombante di un tuono.

Al sibilare impetuoso del vento

le foglie si sparpagliano in un momento,

soffia frusciando tra i ramoscelli

ulula agitando i ruscelli.

Cade la pioggia tintinnando sulle rocce

glicini e gladioli si riempiono di gocce,

scrosciando disseta le piante assetate

e perle di rugiada sui rami rimangono attaccate.

Simone Vento
Il tramonto

Chi mai scorderà un tramonto sul mare?

Mai e poi mai si può dimenticare

Quel sole circondato da nubi colorate

Può far diventare le persone innamorate

Che guardano il mare da lontano

Sentono le onde fare scccc……scccc……

                                                 Boemi Giulia 1°c

I miei professori
Drin drin  drin

La campana suona

È iniziata la scuola  !

C’è la professoressa Epaminonda

Che l’ora ci rende  più gioconda

Buoni , zitti per favore !

Entra il professore   Uccellatore .

Su , non fate confusione

Con le date è una questione

Che risolve la Confalone

Non entrare nel pallone

Se non ci riesce l’espressione

Viene giù come un falco

La professoressa Maniscalco

Alla fine della scuola

Siamo tutti buoni e sani

Con la professoressa Toscani.

Cristina Grasso
I sentimenti

Un dolce profumo d’amore;

che batte dentro il cuore,

un buon odore di allegria

che ci porta nel cuore tanta armonia.

Un aspro odore

Di rancore

Che come per magia

Lascia scappare la fantasia

Questi sono alcuni sentimenti

Che di te fanno sapienti

                                                  Battiato Andrea 1°C

La mia famiglia
Nella mia famiglia siamo quattro gatti

Ognuno ha dei comportamenti diversi :

mio fratello è bravo a tagliare la corda ,

mia mamma ha le mani bucate ,

mio papà si alza  sempre con la luna storta.

Io credo nel detto “ chi trova un amico trova un tesoro “

Perché trovato tanti amici e sono ricca di amicizie.

                                      Chiara Giuffrida 1c
La scuola

Tu,scuola che ci metti in tensione

Ogni dì c’è un’interrogazione

Francese,matematica,antologia

Di sicuro ci vorrebbe una magia

Ogni notte sogno l’italiano

Consonanze inventiamo sul divano

Sole,sale,luna,lino

Basta andiamo a Berlino

Poi ci sono le assonanze

Mentre giro per le stanze

Luna,duna,pane,care

Ma andiamocene a mare

Ragazzi questa è la soluzione

Ma rischiamo la sospensione.

                                                     Giovanni Buttà

Marzo

Marzo pazzerello

Esci col sole ma portati l’ombrello.

È come un ragazzo

Leggermente pazzo,

ogni tanto c’è sole

ma non spuntano le viole,

dopo un po’ c’è pioggia

e vorrei andare a Foggia,

poi arriva la primavera con i mandorli in fiore

che ti fan passare ogni dolore.

Questo è il mio mese preferito

E di descriverlo ho finito.

                                              Lorenzo Bongiorno 1°c

Notti d’estate

Nelle calde notti d’estate

il dolce profumo del ciclamino

inonda la calda e fresca aria.

L’assodante frastuono del traffico

Lascia il posto al silenzio della notte.

Il canto degli uccelli

Al chiacchierio delle cicale.

Tutto si dipinge di blu

Come un quadro d’autore.

                       Cristina Grasso
Il Signor Pistillo

Il Signor Pistillo aveva una moglie ricca sfondata

e viveva una vita per niente trasandata.

Ogni giorno al centro commerciale andava

e immaginate quanti soldi pagava.

Sua moglie gli diceva: “Hai le mani bucate!”

e lui non voleva neanche pagare a rate,

ma spendendo e spendendo ogni giorno, 

debiti e debiti si accumulavano tutt’intorno.

Ormai erano ridotti sul lastrico

e il problema era diventato drastico.

La moglie gli diceva: “Siamo in un mare di guai!

Se fai un’altra spesa da qui te ne vai!”
Ma tra le cose che il Signor Pistillo non poteva comprare

era uscito un nuovo modello di cellulare;

non sapendosi trattenere lo acquistò

e sua moglie per mandarlo via di casa lo pestò.

Non avendo mai lavorato

non sapeva che cos’era il denaro guadagnato

e con una fame da lupi

si imbatté in tempi cupi.

Ma avendo imparato la lezione

 si mise di buona lena e si arruolò nell’aviazione.

Del Signor Pistillo questa è la storia

anche se non raggiunse mai la massima gloria.
Simone Vento
